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z io n i1 e  in un Breve dello stesso giorno si raccomandò ai . 
di preferire il Catechismo romano a tutti gli altri.* Il cani 
Passionei, segretario dei Brevi, per non dover sottoscriver, 
cumenti, si era rifugiato nel suo erem itaggio di Camaldoli 
Frascati. Ma il Papa g l’inviò il Breve coll’ordine di firma: 
deporre la sua carica. Il Passionei, pieno di collera, sotto- 
U n’ora dopo il vecchio settantanovenne fu  preso da un coli 
gli tolse la favella. Morì venti giorni dopo, il 5 luglio 1761.

Contro la consuetudine antica, per la quale giudizi do*: 
ecclesiastici venivano proclamati senza metterne a parte i f. 
nari go vern ativ i,4 il nunzio Pallavicini mise confidenzialm* » 
conoscenza dell’affare il m inistro Wall, aggiungendo che e g  
cederebbe secondo la consuetudine. • Egli fece pervenire il <!• 
della Congregazione al Grande Inquisitore, il Breve sul 1 
chism o romano al m in istro .“ Il Grande Inquistore Quintan' 
nifaz, d’accordo col suo consigliere, ordinò la pubblicazione d’ 
vieto pontificio .: Gli esem plari erano già inviati, allorché B< 
ricevette dal Wall l’ordine di soprassedere alla pubblicazior

> Hull. Coni. Il i  521».
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* * « Il povero T'ansimici morto di rollerà dopo aver contro «la voe * 

per sola condesccmlcnza verno 11 familiari, che eli mettevan davanti I " **•’ 
nel quale lasciava 1 nipoti. Armato 11 Hreve della proibizione del ftlr* "  ■- 
non si |«>trft rimpiazzare Ne pur »1 putrii rimpiazzare Tamburini.
un grandissimo teologo; e 11 Gesuiti. e Torrlgianl. e tutti 11 nemici della r -  - * 
ctHcaee di tlesfl iV N to trionferanno por II |>ecc«tl del gi-nerc umano. U  * - 
cescanl al son d ivisi: 11 t^ppuccinl son per la grazia, gli altri sono tfa '1 '• 
dotti dal Gesuiti. che anno guadagnato Gangnnclil colle solite arti, e c o  
ilelle loro camici In nie <11 San Ignazio. che come sa V . E. m i  quattro •! 
scudi romani l’una di rendita col solo obbligo d'una Messa l'anno all *■ * 
di S. Ignazio, e  si danno dal Generale a quattro cardinali, che v o g lio «  »"*  
stare. IjimU-rtinl ne aveva itna. nui la di Ini «Inceriti finalmente 
messoal in liberti f f r  l'Hnclcllca. w m l n  P ai« , e la Itoli» della vt«H* 
Gesuiti ilei Portogallo» (T»nu<vl a W all. 4 agosto 1701. A r c h i v i o  <1 
m a n c a s .  R*t«4o 0H&). t'ir. * n Itottarl il 2*» giugno 17>'.l. B i b l i o t e c a  1 f
> I n I d i  R o m a  i'oW. HJI2. • « Non dubito che li confessori farann * 
pioiltlzione brutale del catechismo. Il mio non mi burlerà, perché le*1* *  
non sarò tanto »tolldo di conftwsitrnil di cl*  clic bon «'• p m a t o »  «Tanoci 1 
tari 11 1< luglio 1701. Ivi», i f r .  i'oruvrv In l»«>t.uxt;»* III 32. 11 ’
»«Ila causa del colpo apoplettico.

• • Torriglanl a Pallavlctni il b  giugno e 6  ag«»io 1T**1. ReglstC" lil '  '  
Xuuilal. éi spai/«» 431. loc. clt.

* • Pallavirini a Torrlgianl il ls» e 21 agosto 17BI. n f t e . « 
fa tto » , ivi a iti f

• * l’allavlcinl al Grande Inquisitore 11 10 luglio 1701. Ivi: • U ** , 
Inquisitore al nunzio il 12 luglio 17W1. Ivi: * ralla vicini a Torri «inni il
gl lo 1701. Cifre. Iv i

t 9 agosto 1701.


